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Determinazione n. 44/2013.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 24 maggio 2013;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visti i conti consultivi della Spa GSE, Gestore dei servizi energetici,
relativi agli esercizi finanziari 2010 e 2011, con le annesse relazioni
del Consiglio sindacale, documenti tutti trasmessi alla Corte dei conti
in adempimento dell’articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore, Presidente di Sezione Alberto Avoli e sulla sua
proposta, discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte dei
conti, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della predetta società;

ritenuto che, dall’esame della gestione e della documentazione
relativa agli esercizi predetti, è risultato:

che i conti consuntivi in esame sono stati regolarmente appro-
vati dall’Assemblea Ordinaria nelle sedute del 7 luglio 2011 (esercizio
2010) e del 13 luglio 2012 (esecizio 2011);

che in entrambi gli anni considerati la Società ha conseguito
risultati di bilancio positivi, come evidenziato dal valore del patri-
monio netto, dall’utile di esercizio e dalla remunerazione del socio
pubblico, unico azionista (Ministero dell’Economia);

che, in particolare, il valore del patrimonio netto si è incre-
mentato nell’esercizio 2010 del 34,4 per cento e nel 2011 del 51,7 per
cento, assestandosi definitivamente al valore di euro 3.703.405.781;
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che il richiamato utile di esercizio è stato pari a 18.220.635 nel
2010 e pari a 18.960.408 nel 2011 e che la remunerazione del socio
unico è stata pari a 12.000.000 di euro in ciascuno dei due esercizi;

considerato che i costi in capo al Gestore per l’erogazione degli
incentivi previsti nel settore energetico risultano coperti attraverso la
componente tariffaria A3, che costituisce un onere generale di sistema,
applicato a tutti i clienti finali ed il cui complessivo valore è attestato
ad euro 4.247.031.000 nel 2010 e ad euro 7.242.504.000 nel 2011, con
un incremento percentuale del 70,53 per cento;

ritenuto conclusivamente che, assolto ogni prescritto incombente,
possa, a norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi
corso alla comunicazione alle dette Presidente, oltre che del conto
consuntivo, anche della relazione come innanzi deliberata, che alla
presente si unisce perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 1958, alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con i conti
consuntivi per gli esercizi 2010 e 2011 – corredati del verbale di
approvazione degli organi amministrativi e di revisione – della Spa
GSE Gestore dei servizi energetici – l’unita relazione con la quale la
Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finan-
ziaria dell’Ente stesso.

ESTENSORE PRESIDENTE

Alberto Avoli Ernesto Basile

Depositata in Segreteria l’8 luglio 2013.

IL DIRIGENTE

(Luciana Troccoli)
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RELAZIONE SUL RISULTATO DEL CONTROLLO ESEGUITO SUL
GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI S.p.A. PER GLI ESERCIZI

2010 E 2011
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Premessa

La presente relazione riferisce il risultato del controllo sulla gestione della S.p.A. 

"Gestore dei Servizi Energetici" (di seguito GSE) per gli esercizi 2010 e 2011 e sui più 

significativi accadimenti sino alla data corrente.

Il controllo della Corte è stato svolto ai sensi dell'articolo 12 della legge 259/58.

Il precedente referto, relativo agli esercizi 2008 e 2009, è stato oggetto della 

determinazione della Sezione Controllo sugli enti n. 52/20111.

1 Legislatura XV I, Doc. XV, n. 330
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1. Dinam iche istituzionali

La denominazione attuale della società è stata assunta sostituendo quella 

precedente di "Gestore dei Servizi Elettrici", sulla base della modifica dell'articolo 1 

dello statuto deliberato dall'Assemblea il 18 novembre 2009.

La società, interamente partecipata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze 

(di seguito MEF) detiene un capitale sociale ammontante a 26 milioni di azioni 

nominative e indivisibili del valore di un euro ciascuna. I d iritti dell'azionista sono 

esercitati di intesa fra il MEF e il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito MISE).

Gli indirizzi strategici ed operativi sono definiti dal MISE.

Il GSE gestisce le partecipazioni delle società per azioni costituite ai sensi degli 

articoli 4 e 5 del decreto legislativo 16 marzo 1999 n. 79 e cioè dell'Acquirente Unico 

(AU) e del Gestore dei Mercati Energetici (GME).

Inoltre, in v irtù  della delibera del Consiglio di amministrazione in data 15 

dicembre 2009, il GSE ha conseguito la tito larità  della Ricerca sul sistema energetico

S.p.A (RSE), mediante l'acquisizione del 51% delle quote, a completamento del 49% 

già possedute.

Ai sensi dell'articolo 4 dello statuto,2 la società, che rientra nel novero degli 

organismi di d iritto  pubblico, ha per oggetto l'esercizio delle funzioni di natura pubblica 

nel settore energetico, con particolare riferimento alle relative a ttiv ità  di carattere 

regolamentare, di verifica e certificazione, nonché a quelle in materia di incentivazione 

della produzione dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili.

Al fine della migliore valutazione dell'efficacia e dell'efficienza della gestione, con 

particolare riferimento al grado di assolvimento degli obiettivi statutari, è necessario 

ripercorrere sinteticamente le vicende che hanno determ inato l'attuale assetto 

societario.

In attuazione della direttiva comunitaria n. 96/92, recante norme per il mercato 

dell'energia, è stato emanato il decreto legislativo 16 marzo 1999 n. 79, imperniato 

sul principio della separazione fra la proprietà della rete elettrica e la sua gestione, ai 

fini della trasmissione e del dispacciamento3.

La proprietà della rete era affidata alla S.p.A. TERNA, in v irtù  di quanto previsto 

dal comma settimo dell'art. 3 del citato decreto legislativo.

2 Statuto, articolo 4: La Società ha per oggetto l'esercizio delle funzioni di natura pubblicistica del settore elettrico e in 
particolare delle attività di carattere regolamentare, di verifica e certificazione relativa al settore dell’energia 
elettrica....nonché di promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità, 
comprese le attività di carattere regolamentare e le altre competenze, diritti e poteri ad esse inerenti....La Società svolge le 
attività di cui all'oggetto sociale nel rispetto delle norme vigenti e in conformità agli indirizzi strategici ed operativi definiti 
dal Ministero dello sviluppo economico.
3 Attività diretta alla gestione dei flussi di energia sulla rete, per garantire sempre un equilibrio tra la domanda e l'offerta di 
energia.




